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All'assemblea straordinaria convocata dalla Regione 
> i \ - 1 

Fermo impegno antifascista 
di cento sindaci del Lazio 

( - M . t r 

Sollecitata un'inchiesta sullo squadrismo nero nella regione — Una delegazione si incon­
trerà con il governo — L'intervento del compagno Ferrara, capogruppo consiliare del PCI 
Ieri manifestazioni celebrative nel trentesimo anniversario della Liberazione di,Roma 

Malgrado il prodotto sia ampiamente disponibile e a prezzi invariati 

SPECULATORI TENTANO DI FAR 
>v \L s> 

Oltre cento sindaci del La­
zio, riuniti Ieri a Roma, In 
Campidoglio, In solenne sedu­
ta convocata dal Consiglio 
Regionale hanno manifestato 
la loro ferma e unitaria vo­
lontà dì contribuire alla lotta 
per battere definitivamente il 
fascismo e la sfacciata insor­
genza del terrorismo nero. Al­
la assemblea, oltre ai nume­
rosi amministratori locali se­
guiti dai loro gonfaloni, han­
no partecipato 1 parlamentari 
del Lazio, dirigenti sindacali, 
i segretari regionali del par­
titi dell'arco costituzionale, 
esponenti della resistenza, ap­
partenenti all'ANPI, alla 
FIVL, alla PIAP. Da tutti gli 
interventi si è levato un se­
vero monito contro i rigurgi­
ti del neofascismo e la fer­
ma richiesta del massimo im­
pegno delle autorità dello Sta­
to per battere e ricacciare in­
dietro, nello spirito della Co­
stituzione, ogni tentativo ever­
sivo fascista. 

Al termine dei lavori è sta­
ta approvata all'unanimità. 
con una lunga ovazione, una 
mozione conclusiva con la 
quale si è deciso di inviare 
una delegazione presso il go­
verno, sollecitando un'azione 
incisiva che, « lontana da ogni 
velo di omertà, valga a pu­
nire i responsabili, i mandan­
ti e i finanziatori delle im­
prese eversive neofasciste, re­
siduo di un passato che deve 
essere definitivamente cancel­
lato e sepolto». L'assemblea 
si è Inoltre impegnata a pro­
muovere iniziative, dando vi­
ta a un'inchiesta sulle attività 
eversive neofasciste, da dif­
fondere tra i cittadini, nelle 
scuole e nel luoghi di lavoro. 
Anche magistratura e forze 
dell'ordine sono state richia­
mate all'applicazione « rigoro­
sa e intransigente» della Co­
stituzione e delle disposizioni 
che vietano la ricostituzione 
del partito fascista. 

Sottolineando rinfittirsi nel­
la Capitale e nella regione 
dei sintomi della eversione 
nera, di cui i drammatici fat­
ti di Rieti sono recente testi­
monianza, l'assemblea ha de­
nunciato «esitazioni, lentezze 
e probabili connivenze che 
hanno reso possibile il di­
spiegarsi aperto di attività 
eversive delle quali bisogna 
risalire alla radice e alle 
fonti». L'assemblea esìge inol­
tre che le forze dell'ordine 
siano poste in grado di ga­
rantire la sicurezza dei cit­
tadini dai soprusi, le intimi­
dazioni armate, le violenze 
delle bande teppistiche fa­
sciste. 

Patte queste considerazio­
ni, l'assemblea ha fatto ap­
pello all'impegno delle forze 
democratiche in un'opera di 
ricerca unitaria per affron­
tare e risolvere i gravi pro­
blemi posti dall'insorgenza 
fascista e dall'acuirsi della 
crisi economica. 

Nel dibattito, aperto dal 
presidente del Consiglio re­
gionale Palleschi, sono inter­
venuti il vice-presidente del­
la giunta Pietrosanti, il sin­
daco di Roma Darida, in rap­
presentanza dell'ANCI, il pre­
sidente della Provincia La 
Morgia, in rappresentanza 
dell'UPI, il sindaco socialista 
di Rieti Aloisì, i capigruppo 
consiliari alla Regione del 
PCI, DC, PSI, PSDI, PRI, PLL 

Gli oratori che si sono suc­
ceduti nella discussione han­
no tutti sottolineato la gran­
de prova fornita dal Paese 
nei giorni immediatamente 
successivi alla strage di Bre­
scia: segno questo, è detto 
nella mozione conclusiva, che 
l'antifascismo non è a lettera 
morta, ma una realtà politica 
viva e combattiva» 

Giusto trenta anni fa, ha 
ricordato il compagno Ferra­
ra, capogruppo regionale del 
PCI, la città di Roma venne 
liberata dal nazifascismo, le 
forze democratiche vissero 
unite momenti indimenticabi­
li nella lotta per distruggere 
il passato e gettare le fonda­
menta del nuovo stato repub­
blicano. Ma ancora oggi dob­
biamo constatare con allarme 
e preoccupazione che il fasci­
smo e il crimine terroristico, 
sono tanto più duri a morire 
quanto più la democrazia è 
troppo tollerante. 

Tutto ciò deve far riflettere 
chi ha il dovere e la respon­
sabilità di vigilare sulla co­
stituzione, che non è neutra, 
ma fondata sull'antifascismo. 
La spirale nera della v.olen-
za è alimentata — ha detto 
Ferrara — dalle ispirazioni 
che sentiamo aleggiare nei 
propositi e nelle azioni di un 
partito come il MSI, 1 • cui 
grotteschi camuffamenti na­
scondono una pratica di com­
plicità obbiettiva con il neo-
squadrismo. Si pongono quin­
di per tutte le forze demo­
cratiche precisi compiti di 
lotta; non sono più tollerabili 
oscure convergenze e reticen­
ze che mirano a restaurare 
un clima di benevolenza per 
il fascismo. 

Alla intransigenza antifasci­
sta — ha ancora affermato 
Ferrara — sono chiamati, do­
po le grandi manifestazioni 
di popolo contro l'infame ec­
cidio di Brescia, tutti i poteri 
dello Stato, dal governo alla 
magistratura, alle forze del­
l'ordine. Il richiamo possente 
al patto costituzionale nato 
dalla Resistenza venuto in 
questi giorni dalle masse po­
polari impegna tutte le forze 
politiche democratiche nella 
difesa della democrazia e il 
rilancio dei suoi istituti, che 
si fortificano facendo avan­
zare una politica di riforme, 
di moralizzazione della vita 
pubblica, determinando un 
nuovo modo dì governare, più 
tanto alla partecipazione dei 
lavoratori e dei cittadini. 

OGGI IL VOTO SUL DECRETO 

La carcerazione preventiva 
in discussione al la Camera 

Anche la Camera, dopo 11 
Senato, ha ieri affrontato la 
discussione sul decreto che 
accresce 1 termini della car­
cerazione preventiva. Come si 
ricorderà, 11 governo nell'apri­
le scorso varò questo provve­
dimento, sollecitato da molte 
forze politiche, perché si sta­
va avvicinando 11 termine in 
cui sarebbero stati posti in li­
bertà una serie di pericolosi 
criminali spesso confessi, a 
causa della mancata pronun­
cia della sentenza definitiva. 
Il decreto, per ì reati più gra­
vi, fissa in quattro anni il 
massimo di custodia preven­
tiva in attesa della sentenza 
di primo grado, in 6 anni in 
attesa della sentenza di ap­
pello e in otto anni in attesa 
della sentenza definitiva. Con 
tali tempi, molto superiori a 
quelli precedenti, si presume 
che si potrà giungere alle ri­
spettive sentenze evitando il 
pericolo di dover rimettere in 
libertà rei su cui gravano ac­
certati delitti di speciale gra­
vità. 

Il decreto contiene anche 
altre modifiche alla vecchia 
normativa procedurale. Vi è 
ad esempio un estensione del 
processo per direttissima che 
verrà applicato a coloro che 
sono arrestati su ordine di 
cattura emesso entro un mese 
dalla commissione del reato 
(finora il limite era di > 10 
giorni). In tal modo dovreb­
bero aumentare i procedimen­

ti direttissimi e quindi si do­
vrebbe avere uno sveltimento 
nel corso della giustizia. Altra 
norma importante è l'abolizio­
ne della applicazione obbliga­
toria dell'aggravante per reci­
diva: tale applicazione viene 
ora lasciata alla discreziona­
lità del giudice. Inoltre ven­
gono innalzati i massimi dì 
pena entro cui è possibile con­
cedere la sospensione condi­
zionale. 

Il compagno Benedetti ha 
notato che queste norme, re­
sesi necessarie, testimoniano 
la contraddizione di cui sono 
responsabili le forze di gover­
no. fra lo stato della giustizia 
e la funzione che essa dovreb­
be assolvere. Tali norme dila­
tano il grado di responsabi­
lità dei magistrati i quali non 
devono adagiarsi sui nuovi 
termini della carcerazione 
preventiva. Ad essi va chiesto 
di concorrere a rendere più 
saldo 11 tessuto democratico, 
mentre al ' parlamento e al 
governo spetta dì rinnovare le 
strutture e l'organizzazione 
giudiziaria. 

Il problema politico non è 
nella falsa alternativa tra re­
pressione e lassismo: è bene 
anzi riformare subito alcune 
norme penali in modo che 
esprimano un trattamento a 
misura del colpevole. Il di­
scorso politico è invece quello 
della tutela rigorosa e severa 
degli interessi collettivi 

l i nostro compagno ha 

quindi sottolineato che occor­
re un * nuovo orientamento 
della magistratura che superi 
pigrizie e assuefazioni, che su­
peri soprattutto certo forma­
lismo che finisce con l'appli­
care strumenti di liberta in 
modo Indifferenziato ai delin­
quenti comuni e ai pericolosi 
terroristi fascisti. Fa ostacolo 
grave a questo nuovo necessa­
rio orientamento la persecu­
zione dei magistrati democra­
tici, la chiusura dimostrata 
dall'organo dì governo della 
magistratura. 

Ma, a questo punto, 11 pro­
blema è soprattutto quello del 
3uadro politico, delle scelte e 

egli Indirizzi di governo. Si 
avvilisce la magistratura 
quando le si sottrae l'Inchie­
sta Montedison, quando sì at­
tenta allo svolgimento dì pro­
cessi come quello Valpreda, 
quando si fa silenzio sulle 

. trame nere. ,.<•. -1 . 
Dal canto suo l'indipenden­

te di sinistra'Terranova ha 
criticato la formulazione e la 
struttura del provvedimento 
che testimoniano un indirizzo 
legislativo caotico, e che la­
sciano tuttora intatte le cau­
se della lentezza della giù-, 
stizla. > 

Oggi la Camera voterà il 
decreto, insieme a quelli sul­
la RAI-TV e sull'edilizia abi­
tativa. 

e. ro. 

MANCARE LA CARNE NEI NEGOZI 
La Confcommercio strumentalizza le difficoltà dei macellai i quali hanno visto diminuire le vendite — L'Unione allevatori 

chiede il controllo pubblico delle importazioni — Denunciato dalle cooperative il peso della imposta sui consumi 
<•- i*'.-

1 Una organizzazione aderente 
alla Confcommercio, la Fede­
razione macellai, ha assunto 
una grave posizione annuncian­
do la < sospensione < degli ac­
quisti di carne bovina » se non 
si realizzano condizioni di suo 
gradimento (peraltro imprecisa­
te) sui mercati all'ingrosso. A 
Cagliari e in altri centri della 
Sardegna, dove i prefetti am­
ministrano il calmiere, si sono 
già determinate situazioni di 
mancanza , di rifornimenti (so­
spensione delle macellazioni) 
che tendono a costringere i det­
taglianti a chiudere bottega per 
mancanza di consegne. La re-

sponsabililà del governo, qua­
lora avallasse queste manovre, 
sarebbe gravissima, e-

La situazione di mercato del­
la carne non è mutata in que­
sti mesi. I vitelloni da macello 
erano quotati ieri a Modena fra 
640 e 780 lire al chilo, secondo 
la qualità: a Verona da 660 a 
780 lire. Questi prezzi sono più 

-bassi delle quotazioni raggiun­
te molti mesi addietro. Proprio 

1 per fronteggiare queste ridu­
zioni di prezzo al produttore, 
che nel frattempo paga di più 
i mangimi, e tante altre cose, 
l'Azienda statale per i mercati 
agricoli sta immagazzinando da 

I missini 
tentano di 
sabotare il 
piano sardo 

v Ieri alla Camera i missini 
hanno tentato, senza riuscir­
vi, di attuare una manovra 
dilatoria contro la legge che 
rlflnanzia n piano dì rinasci­
ta della Sardegna già appro­
vata dal Senato. Essi hanno 
chiesto che la legge, anziché 
alla commissione - bilancio, 
fosse assegnata ad una com­
missione speciale da costitui­
re, nell'evidente intento di 
impedirne l'approvazione en­
tro le elezioni regionali. 

A tale richiesta si è opposto 
t il compagno Pochetti il quale 
ha ricordato che il provvedi­
mento, frutto di un lungo la­
voro unitario, è già stato ap­
profondito dal Senato e che. 
d'altro canto, esso non fa 
che rifinanziare una legge 
La proposta dilatoria del MSI 
è stata quindi respinta. 

Il PCI: garantire 
l'agibilità 

degli aeroporti 
in Sardegna 

Viva preoccupazione in Sar­
degna dopo la chiusura al traf­
fico dell'aeroporto di Alghero 
per mancanza di misure antin­
cendio e per la minacciata chiu­
sura dello scalo di Cagliari per 
il cedimento di una pista ulti­
mata di recente. - • ' 

Una ferma protestata è stata 
espressa dalla Federazione uni­
taria dei lavoratori dell'aviazio­
ne civile. 

Sulle responsabilità per la 
chiusura nel pieno della sta­
gione turistica degli aeroporti 
di Alghero e di Cagliari, è stata 
presentata dai deputati comu­
nisti Cardia. D'Alema, Marra. 
Pani e Giovanni Berlinguer 
un'interrogazione al ministro dei 
Trasporti. I deputati del PCI 
sollecitano il governo ad inter­
venire per ripristinare l'agibi­
lità dei due aeroporti. 

Per decisione unitaria della FNSIe dei sindacati CGIL-CISL-UIL 

OGGI SCIOPERANO GIORNALISTI E TIPOGRAFI 
PER DIFENDERE LA LIBERTA D'INFORMAZIONE 
Domani non esce nessun quotidiano — Manifestazioni a Roma, Milano e Torino — Affermazione dei giorna­

listi democratici nelle elezioni della categoria a Roma — Sensibile arretramento del gruppo scissionista 

Al Senato 

Modificato 
un articolo 
del Codice 

di procedura 
penale 

Il Senato ha votato ieri la 
conversione in legge del de-
.creto governativo — che ora 
passa alla Camera — con il 
quale si modifica l'articolo 
538 del Codice di Procedura 
penale, attribuendo alla Cor­
te di Cassazione poteri di 
decidere nel merito dei pro­
cessi senza pronunciare an­
nullamento delle sentenze 
quando occorre applicare di­
sposizioni di legge più fa­
vorevoli all'imputato. 

In particolare il decreto 
verrà applicato in relazione 
a nuove disposizioni, recen­
temente approvate dal Par­
lamento, riguardanti il be­
neficio della sospensione con­
dizionale della pena e altre 
norme della stessa natura. 
- Il gruppo comunista si è 

astenuto. Il compagno Sab-
badini nel suo intervento e 
il compagno Lugnano per di­
chiarazione di voto, pur ri­
velando l'utilità del provve­
dimento, con cui si vuole evi­
tare un ulteriore prolunga­
mento dei processi, hanno 
sollevato riserve nel merito 
e crìtiche in relazione al 
continuo ricorso a prowedi-
menti-tampone che mal si in­
quadrano nel vigente ordina­
mento giuridico, e all'abuso 
di decreti legge in una ma­
teria tanto delicata quale la 
giustizia penale che tocca 
sempre direttamente la li­
bertà dei cittadini. -

Questa situazione di pre­
carietà — ha sottolineato 11 
compagno Sabbadini — può 
essere superata soltanto af­
frontando organicamente e 
democraticamente il comples­
so delle riforme relative alla 
procedura penale, al Codice 
Penale e • in particolare al­
l'ordinamento giudiziario da 
troppo tempo non definite 
nonostante la crisi sempre 
più grave della giustizia. 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tuli* I* Federazioni so­
no pregata di far perve­
nir» alla sazione centrale 
di organizzazione, tramite 
i Comitati regionali, entro 
GIOVEDÌ' 6 G l U ^ m I dati 
aggiornati sul tesseramtnt) 
e reclutamento. 

Domani in tutt'Italia non 
usciranno i quotidiani. Oggi 
infatti i giornalisti ed i poli­
grafici scioperano uniti per 
difendere la libertà d'infor­
mazione e per portare avanti 
la vertenza nazionale pro­
mossa dalla Federazione na­
zionale della stampa e dalla 
Federazione unitaria poligra­
fici CGIL-CISL-UIL. 

La piattaforma rivendlca-
tiva contiene tra l'altro que­
ste rivendicazioni: consulta­
zioni dei corpi redazionali per 
le più importanti innovazioni 
aziendali (direzione, proprie­
tà), sulla ripartizione della 
pubblicità, sulla assegnazione 
della carta, facilitazioni ai 
giornali di partiti, sindacati, 
cooperative , fra giornalisti e 
tipografi . ' ~ * 

In un comunicato emesso 
ieri, la FNSI e la Federa­
zione unitaria dei poligrafici 
hanno affermato che la ver­
tenza nazionale sui problemi 
dell'informazione, « per con­
trastare la tendenza al mo­
nopolio e alla lottizzazione 
della stampa portata avanti 
da centri di potere politico 
ed economico », si aprirà mer­
coledì 5 giugno con lo scio­
pero nazionale delle due cate­
gorie, che dovrà impedire la 
pubblicazione dì tutti i quoti­
diani nella giornata di gio­
vedì 6 giugno. A Roma, Mi­
lano e Tonno si terranno ma­
nifestazioni unitarie con la 
partecipazione dei giornalisti 
e dei > poligrafici e di altre 
rappresentanze sindacali e di 
categoria; prenderanno la pa­
rola dirigenti della FNSI, del­
la Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL e delle Federazioni 
poligrafici. A Roma la mani­
festazione si svolgerà giovedì 
alle 10 al cinema Metropo­
litan. 

Per partecipare a queste 
manifestazioni ì giornalisti 
addetti ai periodici sospende­
ranno il lavoro nella matti­
nata di giovedì 6, mentre i 
giornalisti della RAI-TV, nella 
stessa giornata, indiranno, in 
ogni turno di lavoro, assem­
blee dì redazione per discu­
tere la piattaforma unitaria 
ed esprimere unità e sostegno 
alla lotta. Anche i sindacati 
dei rivenditori di giornali 
hanno manifestato la loro 
adesione all'azione intrapresa 
dai giornalisti e dai poligra­
fici; in segno di solidarietà 
hanno disposto che giovedì 
6 giugno venga distribuito 
nelle edicole, in luogo dei 
quotidiani, il testo della piat­
taforma unitaria della ver­
tenza stampato a cura del 
loro sindacato nazionale. 

Nel quadro dello ' sciopero 
nazionale, si asterranno dal 
lavoro anche 1 giornalisti ad­
detti alle agenzie di informa­
zione quotidiane per la stam­
pa scioperando dalle ore 7 di 
mercoledì 5 giugno alle ore 7 
di giovedì 0. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL ha ieri sera emesso un 
comunicato annunciando la 
sua partecipazione alle mani* 

festazloni di domani e invi­
tando tutte le sue strutture 
a «esprimere l'appoggio e la 
solidarietà dei lavoratori alla 
lotta per la soluzione positiva 
della vertenza». 

Anche le ACLI hanno 
espresso solidarietà ai giorna­
listi e ai tipografi che, dice 
il loro comunicato, ascende­
ranno in sciopero per denun­
ciare al Paese la gravità della 
tendenza in atto di monopo­
lizzare e lottizzare l'informa­
zione e nello stesso tempo per 
assicurare ai lavoratori delle 
aziende editoriali quegli spazi 
di libertà conquistati con le 
lotte sindacali ». - • 
'- Nel comunicato, le AGLI 
manifestano inoltre la loro 
« viva soddisfazione » per l'u­
nità raggiunta dai lavoratori 
della stampa e richiamano 
« le proprie strutture e quelle 
di tutto il movimento asso­
ciativo ad impegnarsi per la 
migliore riuscita delle mani­
festazioni di Roma, Milano e 
Torino ». 

Gli importanti passi avanti 

fatti dai giornalisti verso una 
sempre maggiore unità ven­
gono testimoniati, oltre che 
dalla pressocché unanime vo­
lontà di sciopero, anche dal­
l'andamento delle elezioni di 
categoria che in questo pe­
riodo si stanno svolgendo in 
varie città. ,• . 

: * Dopo la notevole afferma­
zione democratica di Trento, 
di Milano e di altre città, 
ieri i risultati delle elezio­
ni per l'Ordine a Roma 
hanno • confermato l'arre­
tramento dell'attuale grup­
po dirigente dell'Associazione 
romana della stampa — noto­
riamente conservatore, scis­
sionista nel confronti della 
Federstampa e contrario allo 
sciopero della categoria — che 
ha subito un salb^so di voti 
per cui domenica e lunedi le 
elezioni dovranno essere ri­
petute. 

La lista cosiddetta «Unita­
ria », che vedeva « uniti », tra 
gli altri, alcuni democristiani 
come il direttore del «Po­

polo» Fasquarelll a giornali­
sti del fascista - « Lo Spec­
chio », » assieme a esponenti 
del giornalismo più conserva­
tore, non è riuscita, contra­
riamente a quanto avveniva 
negli anni precedenti, a otte­
nere voti sufficienti per fare 
eleggere al primo scrutinio 
propri candidati. E' stato elet­
to soltanto il presidente Inter­
regionale uscente dell'Ordine, 
Barbieri (807 voti, un solo 
voto in più del quorum ne­
cessario). La lista di « Rinno­
vamento ; sindacale » ha di 
contro ottenuto una notevole 
affermazione, avendo aumen­
tato in modo considerevole i 
propri voti: il giornalista Ghi-
relli, per esempio, ha rice­
vuto 746 voti, superando nu­
merosi candidati della lista 
avversaria. Per quanto con­
cerne l'elezione dei rappre­
sentanti romani nel Consiglio 
nazionale dell'Ordine, Virgi­
lio Lilli (lista « unitaria ») ha 
ottenuto 771 voti, Enzo For­
cella (lista « Rinnovamento 
sindacale ») 700. 

5 - • 
quattro mesi carne in una de­
cina di impianti frigo situati in 
alcune delle principali regioni 
produttrici. Proprio in questi 
giorni l'AIMA ha invitato chi 
avesse interesse a presentare 
offerte di acquisto per oltre 
duemila tonnellate di carne ma­
cellata disponibile in un im­
pianto presso Milano: è suffi­
ciente telefonare all'AIMA per 
partecipare alle cessioni a prez­
zi che non soffrono di taglie 
speculative. i, *- u' ' 

PREZZI — I dirigenti della 
Confcommercio. pur lamentan­
do strozzature sul mercato al­
l'ingrosso della carne, non fan­
no alcuna proposta specifica di 
intervento e chiedono sempli­
cemente di avere mano libera 
per i prezzi al minuto in modo 
da coprire eventuali manovre 
di quella decina di importatori 
che hanno in mano il grosso 
del mercato. E' così • che si 
spiega, ad esempio, la contem­
poranea indifferenza dei diri­
genti della Confcommercio per 
altri fatti che interessano il 
dettagliante: la diminuzione dei 
consumi, dovuta alla riduzione 
del potere d'acquisto di masse 
dì anziani e operai a basso red 
dito, e le imposte sui consumi 
La riduzione delle vendite di 
carne deteriora, in modo com 
prensibile, i margini di guadi 
gno del macellaio dettagliante 
che. nella ricerca di una rival­
sa qualsiasi, viene spinto a 
chiedere aumenti •* di prezzo 
Guanto alle imposte di consumo 
è di ieri l'informazione secon 
do cui nei primi tre mpsi di 
quest'anno il prelievo dell'IVA 
sugli scambi è stato di 1 ?R0 mi­
liardi di lire rispetto ai 570 del 
primo trimestre 1973 con un 
aumento del 121%. 

Non solo, ma — come denun­
cia in una sua nota l'Associa­
zione cooperative di consumo — 
il governo vuole ora aumentare 
le aliquote IVA per altri 280-
300 miliardi di lire anziché cer­
care di recuperare le evasio­
ni, che sono valutate a 1200 mi­
liardi. La carne è fra i prodot­
ti che il governo vorrebbe col­
pire: ma evidentemente la Conf­
commercio ha altri interessi da 
difendere che quelli dei consu­
matori e dei dettaglianti. 

MANOVRA — Permanendo 
una situazione di abbondanza 
nelle forniture di carne, le quali 
sono continuate nonostante l'ag­
gravio alle importazioni, il pro­
blema della manovra del mer­
cato della carne pone al centro 
la questione politica del-potere 
di società e individui che evi­
dentemente contano sulla pro­
tezione della DC e del governo. 

Ancora ieri l'Unione associa­
zioni produttori zootecnici ha 
dichiarato che «ritiene fonda­
mentale introdurre una nuova 
regolamentazione degli scamb' 
basata sul controllo pubblico 
delle importazioni, con la par­
tecipazione anche delle orga­
nizzazioni più rappresentative 
dei produttori agricoli. Tale con­
trollo potrebbe realizzarsi at­
traverso un sistema di certifi­
cati di importazioni regolamen 
tato in funzione di equilibrare 
il mercato nell'interesse del ri­

lancio produttivo e della tutela 
del mercato al consumo, con 
la diretta collaborazione delle 

. organizzazioni cooperative degli 
allevatori .̂ L'UIAPZOO chiede 
inoltre l'abolizione delle impo­
ste a favore del prodotto este­
ro (ammontari compensativi im­
posti dalla Comunità europea). 
- H rifornimento regolare del 
mercato al consumo richiede. 
cioè, che si creino anche le 
condizioni per la ripresa della 
produzione di carne in Italia. 
Per questo occorrono nuovi in­
terventi a favore dei produttori 
— in primo luogo la trasforma­
zione di terre e il finanziamento 
per moderni impianti coopera­
tivi — ma anche, al tempo stes 
so. che sia stroncato il potere 
di ricatto dei gruppi che stan­
no cercando di creare una man­
canza artificiale di prodotto per 
tagliarsi altre fette di profitto. 

GRAVE COLPO AGLI INQUILINI 

Raddoppiate 
le spese del 

riscaldamento 
Ricatto dei petrolieri - Il sindacato inquilini (SUNIA) 

ha costituito appositi uffici presso le sue sedi 

In un anno in Italia le spe­
se per il riscaldamento do­
mestico sono raddoppiate. Nel­
lo scorso esercizio sono stati spesi 
1.500 miliardi per il gasolio. 600 
miliardi per la nafta e 200 mi­
liardi per il kerosene. Nel pros­
simo anno (solo nel caso che 
non lievitassero i prezzi) il 
costo del riscaldamento rad-
doppierà e, in alcuni casi, tri­
plicherà. Per il gasolio (aumen­
tato del 167%) si spenderanno 4 
mila e cinquecento miliardi: per 
la nafta (aumentata del 124%) 
mille e 500 miliardi; per il ke-

Aumentate 
le FIAT 

del 13 ,20% 

Il governo ha lasciato passare 
i 60 giorni previsti dalla legge 
per opporsi all'aumento del li­
stino delle auto FIAT. Perciò 
l'aumento, del 13.20% in media. 
è andato in vigore ieri. Citia: 
mo le variazioni per i modelli 
più popolari: la 500 R passa da 
700 a 785 mila lire; la 126 BN 
da 855 a 955 mila: la 850 fami­
liare da 1.375.000 a 1.560.000: la 
128 BN da 1.180.000 a 1.345.000; 
la 128 familiare da 1.415.000 a 
1.610.000; la 124 familiare da 
1.505.000 a 1.635.000. Anche le 
Autobianchi rincarano, la 500 
giardiniera addirittura da 785 
a 895 mila lire ed il 500 fur­
goncino da 825 a 940 mila; la 
112 normale passa da 1.210.000 
a 1.370.000. 

La FIAT ha dunque deciso di 
imporre un ulteriore aggravio 
alla clientela nonostante avesse 
denunciato, ripetutamente, un 
rallentamento delle vendite. E' 
una politica di prezzi che rap­
presenta una scelta precisa, an­
che se esistono alternative al­
l'attuale politica aziendale espan­
sionistica del gruppo, la quale 
punta ad imporre determinati 
costi agli utenti alimentando di 
conseguenza la spinta inflazio­
nistica in nome della difesa del 
profitto e della espansione mul­
tinazionale della società 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata giovedì 6 alle 
ore 9. 

I senatori comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alle 
sedute di giovedì 6 e a 
quelle successive. 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di oggi 5 giu­
gno. 

Il processo in Corte d'Assise rivela circostanze finora taciute 

Scandalose omissioni nelle indagini su Marini 
Una strana confessione di coi nessnno aveva mai sentito parlare e che l'anarchico nega — Chi ferì l'amico dell'imputato, 
Mastrogiovanni? — L'intollerabile clima di violenza fascista di Salerno nel 1972 alla luce degli ultimi drammatici fatti 

VALLO DELLA LUCANIA, 4. 
Se dalle sette udienze (poi 

annullate) del processo all'a­
narchico Giovanni Marini, a 
Salerno, era venuto fuori che 
le indagini sul tragico scon­
tro di Via Velia erano state 
condotte quanto meno con su­
perficialità, stamane a Vallo 
della Lucania, davanti al­
la Corte d'Assise, quelle im­
pressioni sono diventate cer­
tezze consacrate anche nei 
verbali. Nel corso del processo 

Un appello di 
nomini di cultura 

per Giovanni 
Marini 

Un appello agli intellettuali 
italiani è stato rivolto da nu­
merose personalità dell'arte e 
della cultura e perché venga as­
sicurata l'affermazione della 
verità e della giustizia e sia 
garantita la tutela della di­
gnità umana di Giovanni Ma­
rini». l'anarchico in carcere 
dal luglio '72, imputato del­
l'omicidio del fascista Carlo 
Falvella. 

per la morte del giovane mis­
sino Carlo Falvella (sette lu­
glio "72) dobbiamo al briga­
diere dei carabinieri, Accetta 
alcune clamorose «rivelazio­
ni» mai emerse durante le 
indagini: nell'auto che lo por­
tava, appena fermato e conse­
gnatosi spontaneamente alla 
caserma dei OC, Marini a-
vrebbe dichiarato: «Ho ac­
coltellato tre giovani di diver­
se tendenze politiche». Di que­
sta stranissima « confessione » 
il brigadiere Accetta non ha 
mai parlato ad alcuno, né al 
suo superiore maresciallo Uc­
ci che conduce le indagini né 
ai magistrati; stamane è ve­
nuto però a riferirla in u-
dienza, mentre Marini chie­
deva invano di poterlo «guar­
dare» in faccia. 

n confronto non è stato am­
messo ma Marini ha potuto 
ugualmente dichiarare che 
non era affatto quello l'uomo 
venuto a prelevarlo; e che 
luì non aveva detto nemme­
no una parola durante il tra­
gitto; e che giunto in caser­
ma gli vennero contestati tre 
tentati omicidi: in danno dì 
Falvella (che a quell'ora non 
era ancora morto) dell'altro 
fascista Alfinlto, nonché per 
fino del Mastrogiovanni, l'a­
mico anarchico dì Giovanni 
Marini aggredito per primo e 

in cui aiuto il Marino so­
praggiunse. 

Ma la Corte d'Assise ' di 
Vallo della Lucania ha avuto 
anche altre conferme sul 
modo in cui sono state con­
dotte '^ indagini: il mare­
sciallo Ucci stamane ha det­
to, chiaro e tondo, di non a-
ver mai detto quanto il bri­
gadiere Accetta riferisce in 
merito alla singolare confes­
sione del Marini nell'automo­
bile che lo trasportava in ca­
serma, 

Ma anche altre prove con­
fermano che le indagini sono 
state tutte a senso unico tra­
lasciando e omettendo accer­
tamenti di capitale importan­
za. Per esempio non ci si 
domanda affatto come faceva 
l'anonimo che telefonò ai ca­
rabinieri segnalando l'« accol­
tellatore» a sapere che un 
giovane, autore di un feri­
mento in via Velia, si era ri­
fugiato in un portone di via 
Masuccio Salernitano: 

Il coltello sporco di sangue 
Inoltre non viene sottoposto 
ad alcun esame e non si po­
trà mai sapere chi lo impu­
gnava e a chi ha prodotto 
ferite; il Marini al momento 
del fermo, (lo ammette can­
didamente il brigadiere Ac­
cetta) non viene perquisito, né 
alcuno scruta neanche per un 

attimo intorno o sulla stra­
da per vedere se il fermato 
ha gettato via o nascosto una" 
arma. Per i carabinieri sem­
bra essere tutto chiaro sin 
dall'inizio: se all'ospedale ci 
sono tre feriti il fermato è 
il feritore. Ed é cosi che og­
gi si fa un processo senza 
che sia stato neanche stabili­
to se Carlo Falvella oppure 
Giovanni Alfinlto — e con 
quale arma — abbiano feri­
to Mastrogiovanni; senza che 
sia stato stabilito quale ar­
ma ha effettivamente Usato 

Giovanni Marini intervenendo 
nello scontro in difesa dello 
amico ferito * 

La Corte d'Assise ha sta­
mane ascoltato di nuovo an­
che il capo dell'ufficio poli­
tico della questura di Saler­
no, il commissario Antonio De 
Masi, il quale ha confermato 
che il comportamento di Gio­
vanni Marini, durante le ma­
nifestazioni che precedettero 
le elezioni del 7 maggio "72 
era stato sempre «calmo, or­
dinato, tranquillo» il com­
missario ha anche portato, co­
si come era stato a suo tem­
po richiesto, una serie di rap­
porti sugli episodi di violen­
za avvenuti a Salerno nel 
marzo - aprile del 72, ma 
ha dichiarato — e la cosa ha 
suscitato non poco stupore — 

di non sapere nulla delle di­
chiarazioni fatte durante una 
conferenza stampa dall'allora 
questore di Salerno, Macera, 

Questi parlò — come ha ri­
ferito l'aw. Piscopo — di un 
«clima intollerabile instaura­
to con atti di violenza da 
estremisti di destra». Alla 
luce degli ultimi avvenimen­
ti in Italia, mentre esecuto­
ri e mandanti delle violenze 
fasciste che hanno sconvolto 
il nostro paese appaiono nel 
loro vero volto, quanto sta 
venendo fuori sulle indagini 
condotte a Salerno nel luglio 
del 72 riporta a quel clima 
di superficialità, di facilone­
ria, di tolleranza che in pra­
tica ha reso possibile il ri­
gurgito fascista. 

A questo punto dobbiamo ri­
cordare che proprio mentre a 
Napoli nel nome di Falvella, 
i missini hanno aggredito, de­
vastato e sparato per uccide­
re, anche il procedimento pe­
nale a carico del nove squa­
dristi che furono arrestati a 
Salerno durante le spedizioni 
armate d'assalto all'Universi­
tà, ha subito una battuta di 
arresto; finora si è avuto so­
lo il rinvio a giudizio dei no­
ve teppisti, 1 quali sono sta­
ti anche scarcerati 

Eleonora Puntillo 

rosene (aumentato del 132%) 460 
miliardi. 

Le cifre sono state fornite a 
Roma nel corso di una confe­
renza-stampa dal SUNIA (Sinda­
cato unitario inquilini e assegna­
tari). dall'ANAI (Associazione 
amministratori immobiliari), 
dall'UNPI (Unione piccoli pro­
prietari immobiliari) e dal 
SARPP-Confesercenti (sindaca­
to rivenditori prodotti petroli­
feri). Sono intervenuti Tozzet-
ti e Spagnoletti per il SUNIA. 
Cassola per l'ANAI. Capritti • 
Freia per la Confesercenti. Ro­
vatti per l'UNPI. 

In questi giorni si parla sem­
pre più insistentemente di nuo­
vi aumenti del costi dei com­
bustibili. di riduzione delle for­
niture di gasolio, di probabile 
blocco delle forniture. E ciò 
nonostante che il gasolio sia 
aumentato, IVA esclusa, da 30,20 
lire a 80.65 al kg., passando 
cioè da 250 300 lire per metro 
cubo di riscaldamento a 800 
lire. ' 

La situazione, anche alla lu­
ce delle gravi dichiarazioni del 
ministro dell'Industria e Com­
mercio De Mita (riduzione nella 
prossima gestione del 20% del 
gasolio, minacciato aumento dei 
prezzi di tutti i prodotti petro­
liferi). si preannuncia inquie­
tante e sembra destinata ad ag­
gravarsi. Si preannunciano già 
gravi difficoltà nell'approvvigio­
namento con la rarefazione del 
combustibile, e con la conse­
guenza di una tensione fortissi­
ma del mercato petrolifero, da 
cui non potranno non' derivare 
notevoli conseguenze sui costi. 
' H governo ha creato una si­

tuazione di caos, ha affermato 
il dott. Sergio Freia. segretario 
del SARPP-Confesercenti. Oggi 
tutto è fermo. Non c'è la pos­
sibilità di rifornirsi, i depositi 
sono vuoti: c'è addirittura chi 
offre il gasolio a borsa nera. 
Alla mancanza dei rifornimenti, 
imposta dalle grandi compagnie, 
va aggiunta la stretta creditizia, 
gli alti tassi di interesse. Il go­
verno anziché prendere misure 
efficienti per stroncare l'azione 
delle multinazionali, ha risposto 
con un brutale aumento dei prez­
zi e minacciato il taglio dei ri­
fornimenti. guardandosi bene dal 
fare applicare la legge antin­
quinamento del 1966, che da 
sola porterebbe ad un risparmio 
di un quinto del combustibile. 

A questo punto il rappresen­
tante del sindacato rivenditori 
prodotti petroliferi, ha testimo­
niato della positiva esperienza 
di Torino, dove è stato costitui­
to un consorzio, aperto alla Re­
gione e ai Comuni per il con­
trollo democratico della gestione, 
contro i contratti capestro detta­
ti dagli speculatori. Le compa­
gnie petrolifere e la stessa A-
GIP (che non persegue una po­
litica democratica, ma solo quel­
la dell'incentivazione del pro­
fitto) per assicurare i riforni­
menti, pretendono il pagamento 
anticipato, che comporta inte­
ressi che arrivano al 20% 

Molte critiche sono state ri­
volte all'applicazione dellTVA, 
che incide sul riscaldamento. 
come fosse un genere voluttua­
rio. 

Di fronte ad una situazione 
che si presenta difficilissima. 
che fare? E' la domanda che 
si è posta il dott. Spagnoletti 
del SUNIA. A differenza degli 
altri anni — ha sottolineato — 
gli utenti, gli inquilini sono chia­
mati a decidere in assemblea 
il tipo e le modalità di gestione 
del riscaldamento. Il SUNIA ha 
già intr»preso una vasta azio­
ne che deve consentire all'u­
tente di diventare protagonista 
della gestione. 

Allo scopo di aiutare gli in­
quilini a risolvere problemi d> 
carattere tecnico che dovesse­
ro insorgere, si è stabilito di 
istituire in tutte le sedi del sin­
dacato un apposito ufficio di 
consulenza sui problemi del ri­
scaldamento. E* stato deciso n-
nitariamente dalle organizzazioni 
promotrici del convegno un pro­
gramma di attività per mobilita­
re tutte le forze politiche, socia­
li e democratiche per garantire 
i necessari rifornimenti da par­
te di tutte le grandi compagnie 
e in modo particolare dall'A-
GIP; per il controllo democra­
tico dei prezzi e della distribu­
zione dei combustibili: per la ri­
duzione dell'IVA: per la rigoro­
sa applicazione della legge sul­
la revisione degli impiantì per 
evitare sprechi di combustibile. 

c. n. 

Annlverstrio 
Nell'ottavo anniversario della 

scomparsa di 

ANTONIO MORRA 
Vive nel rimpianto della moglie 
che Lo ricorda ai parenti. • 
agli amici. 
Civitavecchia 3. giugno lfM 
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